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SRD05 - Impianti forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali su terreni agricoli

SRD11 - Investimenti non produttivi forestali
 Azione 2 - Miglioramento e realizzazione delle infrastrutture al servizio dell’uso multifunzionale del bosco

SRE03 - Avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura
 Pacchetto Avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura

SRD12 - Investimenti per la prevenzione ed il ripristino danni foreste
 Azione 2 - Ripristino del potenziale forestale danneggiato

SRD15 - Investimenti produttivi forestali
 Azione 2 - ammodernamenti e miglioramenti

 Azione 1 - Impianto di imboschimento naturaliforme su superfici agricole

 Azione 2 - Impianto di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici agricole

 Azione 3 - Impianto sistemi agroforestali su superfici agricole

I bandi per il settore forestale per il 2° trimestre 2023



SRD05, Azione 1-Impianto di imboschimento naturaliforme
su superfici agricole

Descrizione azione:
L’azione SRD05.1 - “Impianto di imboschimento naturaliforme su superfici agricole” sostiene

l’impianto di formazioni boschive naturaliformi con finalità multiple (ambientali,

paesaggistiche, socio-ricreative nonché produttive - legno, legname e tartufi), realizzato

utilizzando specie forestali arboree e arbustive autoctone di origine certificata, anche

micorizzate, adatte alle condizioni ambientali locali, al fine di creare nuove superfici

forestali permanenti.

Risorse a bando: 200.000,00 euro 

Scadenza bando: 90 giorni dalla data di pubblicazione sul BUR

Ambito territoriale: Zone di pianura (ISTAT) del territorio regionale



Beneficiari:  
 soggetti pubblici e privati, singoli o associati, proprietari di superfici agricole; 

 soggetti pubblici e privati e loro associazioni, conduttori di superfici agricole ad altro titolo (affitto, 

locazione, concessione o altro valido titolo di conduzione).

Condizioni di ammissibilità (beneficiari):
 Il richiedente, al momento della presentazione della domanda, deve disporre di idonei titoli di proprietà o

conduzione della superficie oggetto dell’operazione.

 Il richiedente «conduttore» deve avere acquisito atto di assenso all’esecuzione dell’investimento da parte

del titolare del diritto reale.

Nei casi non regolati da statuti o atti costitutivi di consorzi o associazioni, quando l’investimento ricade su

mappali ascrivibili a più soggetti, il richiedente deve essere in possesso di una specifica convenzione con

tali soggetti.

SRD05, Azione 1-Impianto di imboschimento naturaliforme
su superfici agricole



Condizioni di ammissibilità (operazioni):
 La domanda di sostegno deve essere corredata da un “Piano di investimento” (Allegato 12.2) redatto da tecnico abilitato

 L’investimento è riconosciuto sulle superfici agricole (escluse foraggere permanenti, oliveti, prati magri, zone umide, torbiere)

 Gli imboschimenti naturaliformi devono essere costituiti da popolamenti polispecifici di specie forestali arboree e arbustive

autoctone o di antico indigenato adatte alle condizioni ambientali locali e climatiche dell’area

 L’impianto deve avere larghezza media non inferiore a 20 metri e prevedere una copertura arborea forestale, a piantagione

affermata, maggiore del 20 per cento.

 La densità di impianto deve essere almeno di 1200 piante ad ettaro, di cui almeno 800 di specie arboree

 Le piante da mettere a dimora devono avere l’età massima di 4 anni (in pane di terra o talee/astoni)

 La superficie minima deve essere di almeno 1 ha accorpato

 Non è consentito l’uso di specie esotiche invasive, di Nocciolo e Ontano, di pacciamatura non biodegradabile

Criteri di selezione:
Criterio di priorità 1.1 – Tipologia di investimento

Criterio di priorità 1.2 – Indice di idroefficacia

Criterio di priorità 1.3 – Estensione dell’investimento

Criterio di priorità 2.1 – Zona Vulnerabile ai Nitrati

Criterio di priorità 2.2 – Area interna

Criterio di priorità 2.3 – Area protetta

Criterio di priorità 3.1 – Caratteristiche del richiedente

Criterio di priorità 3.2 – Età del richiedente

Criterio di priorità 3.3 – Circuito boschi didattici

SRD05, Azione 1- Impianto di imboschimento naturaliforme
su superfici agricole



Impegni: 
 Realizzare e mantenere l’operazione conformemente a quanto indicato nel “Piano di investimento” finanziato.

 Non è ammessa la sostituzione/modifica delle particelle catastali in cui realizzare l’impianto proposto, successivamente al

finanziamento della domanda

 Non modificare la destinazione d’uso delle superfici oggetto di intervento per l’intero periodo di stabilità dell’operazione in modo

che non vengano compromessi gli obiettivi originari dell’investimento.

 Presso la sede aziendale deve essere conservato il Cartellino del Produttore, qualora le specie utilizzate per l’imboschimento

siano soggette all’applicazione del D.Lgs. 10 novembre 2003, n. 386.

NB: Iltermineperlaconclusionedelleoperazioniepresentazionedelladomandadisaldoèdi24mesidallapubblicazionedeldecretodiconcessione

NB:Ilperiododistabilitàèdi15anniapartiredalsaldo

NB: Le superfici imboschite con il sostegno del presente intervento rientrano nella definizione di bosco, e su queste si applicano i vincoli conseguenti

Forma ed entità del sostegno:
 Tipo di sostegno: rimborso delle spese ammissibili

 Aliquota di sostegno: 100%

 Spesa ammissibile massima per impianto: 12.000 Euro/ha

 Sono eleggibili al sostegno operazioni fino ad un importo massimo di 100.000,00 €

 La spesa deve essere determinata sulla base del Prezzario Regionale

SRD05, Azione 1- Impianto di imboschimento naturaliforme
su superfici agricole



SRD05, Azione 2 - Impianto di arboricoltura a ciclo breve o
medio-lungo su superfici agricole

Descrizione azione:
L’azione SRD05.2 sostiene l’“Impianto di arboricoltura a ciclo breve o medio-lungo su superfici

agricole”; nell’ambito di questa azione, il presente bando viene attivato per la realizzazione di

impianti di arboricoltura a ciclo medio-lungo.

Risorse a bando: 300.000,00 euro. 

Scadenza bando: 90 giorni dalla data di pubblicazione sul BUR

Ambito territoriale: Zone non classificate montane del territorio regionale ai sensi del CSR 

2023-2027



Beneficiari:
 soggetti pubblici e privati, singoli o associati, proprietari di superfici agricole;

 soggetti pubblici e privati, e loro associazioni, conduttori di superfici agricole ad altro titolo (affitto,

locazione, concessione o altro valido titolo di conduzione).

Condizioni di ammissibilità (beneficiari):

Il richiedente, al momento della presentazione della domanda, deve disporre di idonei titoli di

proprietà o conduzione della superficie oggetto dell’operazione.

Il richiedente «conduttore» deve avere acquisito atto di assenso all’esecuzione

dell’investimento da parte del titolare del diritto reale

Nei casi non regolati da statuti o atti costitutivi di consorzi o associazioni, quando

l’investimento ricade su mappali ascrivibili a più soggetti, il richiedente deve essere in

possesso di una specifica convenzione con tali soggetti

SRD05, Azione 2 - Impianto di arboricoltura a ciclo breve o
medio-lungo su superfici agricole



Condizioni di ammissibilità (operazioni):
 La domanda di sostegno deve essere corredata da un “Piano di investimento” 

 L’investimento è riconosciuto sulle superfici agricole 

 L’impianto deve essere costituito da popolamenti puri o misti di specie forestali arboree e arbustive autoctone, di antico 

indigenato o comunque adatte alle condizioni ambientali locali e climatiche dell’area, compresi cloni e piante micorizzate. 

 Il piano di investimento deve prevedere un periodo di permanenza dell’impianto superiore o uguale a 15 anni

 Non è consentito l’uso di specie esotiche invasive

 La densità di impianto deve essere di almeno 200 piante arboree ad ettaro. 

 Non sono ammissibili domande di sostegno inferiori a 0,5 ettari accorpati

NB: Le superfici oggetto di impianto non rientrano nella definizione di bosco 

Criteri di selezione (minimo 20 punti):

Criterio di priorità 1.1 – Tipologia di investimento

Criterio di priorità 1.2 – Caratteristiche pregresse 

superficie di intervento

Criterio di priorità 1.3 – Sistemi di certificazione

Criterio di priorità 1.4 – Indice di idroefficacia

Criterio di priorità 2.1 – Zona Vulnerabile ai Nitrati

Criterio di priorità 2.2 – Area interna

Criterio di priorità 2.3 – Ubicazione dell’investimento

Criterio di priorità 3.1 – Caratteristiche del richiedente

Criterio di priorità 3.2 – Età del richiedente

Criterio di priorità 3.3 – Concessione di gestione

Criterio di priorità 3.4 – Circuito boschi didattici

SRD05, Azione 2 - Impianto di arboricoltura a ciclo breve o 
medio-lungo su superfici agricole



Impegni: 
 Realizzare e mantenere l’operazione conformemente a quanto indicato nel “Piano di investimento” finanziato.

 Non è ammessa la sostituzione/modifica delle particelle catastali in cui realizzare l’impianto proposto, successivamente al

finanziamento della domanda.

 La conduzione delle superfici di investimento deve essere mantenuta dalla data di presentazione della domanda di aiuto fino

al termine del periodo di stabilità dell’operazione .

 Presso la sede aziendale deve essere conservato il Cartellino del Produttore, qualora le specie utilizzate per l’imboschimento

siano soggette all’applicazione del D.Lgs. 10 novembre 2003, n. 386.

NB:Iltermineperlaconclusionedelleoperazioniepresentazionedelladomandadisaldoèdi24mesidallapubblicazionedeldecretodiconcessione

NB:Ilperiododistabilitàèdi15anniapartiredalsaldo

Forma ed entità del sostegno:
 Tipo di sostegno: rimborso delle spese ammissibili

 Aliquota di sostegno: 80%

 Spesa ammissibile massima per impianto: 10.000 Euro/ha

 Sono eleggibili al sostegno operazioni fino ad un importo massimo di 60.000,00 €

SRD05, Azione 2 - Impianto di arboricoltura a ciclo breve o 
medio-lungo su superfici agricole



SRD05, Azione 3- Impianto sistemi agroforestali su superfici 
agricole

Descrizione azione:
L’azione SRD05.3 – “Impianto sistemi agroforestali su superfici agricole” oggetto del presente 

bando sostiene la realizzazione dei seguenti sistemi agroforestali:

 SRD05.3.1) Sistemi silvoarabili su superfici agricola

 SRD05.3.2) Sistemi silvopastorali su superfici agricola e pascoliva

Risorse a bando: 200.000,00 euro 

Scadenza bando: 90 giorni dalla data di pubblicazione sul BUR

Ambito territoriale: L’intero territorio regionale



Beneficiari:  
 soggetti pubblici e privati, singoli o associati, proprietari di superfici agricole

 soggetti pubblici e privati e loro associazioni, conduttori di superfici agricole ad altro titolo (affitto, 

locazione, concessione o altro valido titolo di conduzione)

Condizioni di ammissibilità (beneficiari):
 Il richiedente, al momento della presentazione della domanda, deve disporre di idonei titoli di proprietà o

conduzione della superficie oggetto dell’operazione.

 Il richiedente «conduttore» deve avere acquisito atto di assenso all’esecuzione dell’investimento da parte

del titolare del diritto reale.

Nei casi non regolati da statuti o atti costitutivi di consorzi o associazioni, quando l’investimento ricade su

mappali ascrivibili a più soggetti, il richiedente deve essere in possesso di una specifica convenzione con

tali soggetti.

SRD05, Azione 3-Impianto sistemi agroforestali su superfici 
agricole



Condizioni di ammissibilità (operazioni):
 La domanda di sostegno deve essere corredata da un “Piano di investimento”

 Il piano di investimento deve prevedere un periodo di permanenza dell’impianto superiore a 8 anni

 L’investimento è riconosciuto sulle superfici agricole

 L’impianto deve essere realizzato utilizzando specie forestali arboree e arbustive autoctone, di antico

indigenato o comunque adatte alle condizioni ambientali locali e climatiche dell’area, compresi cloni e

piante micorrizate.

 La componente arborea deve avere una densità non inferiore a 50 e non superiore a 150 piante arboree

ad ettaro distribuita in ordine sparso, filari, gruppi o sesti di impianto regolari.

Non è consentito l’uso di specie esotiche invasive

Superficie minima ammissibile: 1 ettaro accorpato (comprensivo delle componenti agricola e forestale)

Criteri di selezione:
Criterio di priorità 1.1 – Tipologia di investimento

Criterio di priorità 1.2 – Finalità di investimento

Criterio di priorità 1.3 – Sistema di certificazione SQNBA

Criterio di priorità 1.4 – Certificazione biologico

Criterio di priorità 2.1 – Zona Vulnerabile ai Nitrati

Criterio di priorità 2.2 – Area interna

Criterio di priorità 2.3 – Grado di ruralità

Criterio di priorità 2.4 – Area protetta

Criterio di priorità 3.1 – Caratteristiche del richiedente

Criterio di priorità 3.2 – Età del richiedente

Criterio di priorità 3.3 – Circuito boschi didattici

SRD05, Azione 3-Impianto sistemi agroforestali su superfici 
agricole



Impegni: 
 Realizzare e mantenere l’operazione conformemente a quanto indicato nel “Piano di investimento” finanziato. 

 Non è ammessa la sostituzione/modifica delle particelle catastali in cui realizzare l’impianto proposto, successivamente al 

finanziamento della domanda.

 La conduzione delle superfici di investimento deve essere mantenuta dalla data di presentazione della domanda di aiuto 

fino al termine del periodo di stabilità dell’operazione previsto per l'investimento, salvo quanto previsto negli IPG.

 Presso la sede aziendale deve essere conservato il Cartellino del Produttore, qualora le specie utilizzate per 

l’imboschimento siano soggette all’applicazione del D.Lgs. 10 novembre 2003, n. 386.

Forma ed entità del sostegno:
 Tipo di sostegno: rimborso delle spese ammissibili.

 Aliquota di sostegno: 80%

 Spesa ammissibile massima per l’investimento: 

 5.3.1) Sistemi silvoarabili: 5.000 euro/ha

 5.3.2) Sistemi silvopastorali: 4.000 euro/ha

 Sono eleggibili al sostegno operazioni fino ad un importo massimo di 60.000,00 €

SRD05, Azione 3-Impianto sistemi agroforestali su superfici 
agricole



SRD11, Azione 2 - Miglioramento e realizzazione delle infrastrutture al servizio 
dell’uso multifunzionale del bosco

Descrizione azione:
L’azione SRD11.2 “Miglioramento e realizzazione delle infrastrutture al servizio dell’uso

multifunzionale del bosco” è finalizzata a sostenere le spese necessarie per poter realizzare e

migliorare le infrastrutture al servizio del bosco ad uso collettivo e pubblico, ed in particolare la

viabilità forestale e silvo-pastorale, a beneficio della salute del bosco e della società e volti a

garantire l’accesso e la fruizione al bosco.

Risorse a bando: 5.600.000,00 euro
di cui 1.400.000,00 riservati agli investimenti attivati all’interno del Pacchetto Insediamento Selvicoltura

(SRE03)

Scadenza bando: 120 giorni dalla data di pubblicazione sul BUR



Beneficiari:  
 soggetti pubblici e privati, singoli o associati, proprietari di aree forestali

 soggetti pubblici e privati conduttori di aree forestali ad altro titolo (affittuari, locatari, concessionari, gestori o titolari di altro 

diritto di utilizzo o contratto con i proprietari)

 altri soggetti ed enti di diritto, pubblico o privato, e loro associazioni, individuati o delegati dai titolari della superficie forestale 

per la realizzazione dell’iniziativa

Condizioni di ammissibilità (beneficiari):
 Il richiedente, al momento della presentazione della domanda, deve disporre di idonei titoli di proprietà o conduzione della

superficie oggetto dell’operazione oppure essere individuato o delegato alla realizzazione dell’iniziativa

 I richiedenti non proprietari devono avere acquisito atto di assenso per la realizzazione dell’iniziativa da parte del titolare del diritto reale

 Nei casi non regolati da statuti o atti costitutivi di consorzi o associazioni, quando l’investimento ricade su mappali ascrivibili a

più soggetti, il richiedente deve essere in possesso di una specifica convenzione con tali soggetti

 Le Unioni Montane/Comunità Montane che presentano domanda per conto di Comuni, oltre alla delega alla realizzazione

dell’iniziativa, devono essere in possesso di documentazione concessoria in base alla quale l’UM/CM risulti unica

responsabile delle superfici oggetto degli investimenti proposti, almeno fino alla scadenza del periodo di stabilità delle

operazioni

 Per le domande di adesione all’Intervento SRD11.2 presentate nell’ambito del Pacchetto Insediamento Selvicoltura,

sussistono i criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti previsti nell’ambito dell’Intervento SRE03

SRD11, Azione 2 - Miglioramento e realizzazione delle infrastrutture al servizio 
dell’uso multifunzionale del bosco



Condizioni di ammissibilità (operazioni):
 La domanda di sostegno deve essere corredata dalla presentazione di un “Piano di investimento”

Gli investimenti devono interessare le superfici forestali e le aree ad esse assimilate

 Le attività ammesse a finanziamento potranno essere attuate una sola volta sulla stessa superficie per la

medesima azione per tutta la durata del CSR 2023-2027;

 L’investimento deve rispondere ai requisiti riportati nel Decreto interministeriale MIPAAF, MIC e MiTE del

28/10/2021 (DM viabilità)

Gli investimenti devono essere cantierabili, come indicato nel documento degli Indirizzi Procedurali

Generali.

Criteri di selezione (minimo 20 punti): 

Criterio di priorità 1.1 – Tipologia di investimento

Criterio di priorità 1.2 – Finalità dell’investimento

Criterio di priorità 1.3 – Boschi di protezione diretta

Criterio di priorità 1.4 – Rischio valanghivo

Criterio di priorità 1.5 – Rischio frane

Criterio di priorità 1.6 – Pericolosità incendi

Criterio di priorità 2.1 – Area interna

Criterio di priorità 2.2 – Grado di ruralità

Criterio di priorità 2.3 – Opere accessorie

Criterio di priorità 2.5 – Boscosità

Criterio di priorità 3.1 – Caratteristiche del richiedente

SRD11, Azione 2 - Miglioramento e realizzazione delle infrastrutture al 
servizio dell’uso multifunzionale del bosco



Impegni: 

Realizzare e mantenere l’operazione conformemente a quanto indicato nel “Piano di

investimento” finanziato.

Garantire la funzionalità e un uso/accesso pubblico e gratuito per gli investimenti realizzati,

per il periodo di stabilità dell'operazione

NB: Il termine per la conclusione delle operazioni e presentazione della domanda di saldo è di 24 mesi dalla pubblicazione del decreto di

concessione

Forma ed entità del sostegno:
Tipo di sostegno: rimborso sulla base delle spese ammissibili

Aliquota di sostegno: 80%

 Spesa minima ammissibile per domanda di aiuto: 5.000,00 Euro

 Spesa massima ammissibile per domanda di aiuto: 500.000,00 Euro

 La spesa deve essere determinata sulla base del Prezzario Regionale Agroforestale

SRD11, Azione 2 - Miglioramento e realizzazione delle infrastrutture al servizio 
dell’uso multifunzionale del bosco



SRD12, Azione 2 - Ripristino del potenziale forestale 
danneggiato
Descrizione azione:
L’azione SRD12.2 – “Ripristino del potenziale forestale danneggiato” sostiene investimenti necessari per:

 attività selvicolturali per la messa in sicurezza delle aree colpite e danneggiate da calamità, che concorrano all’eliminazione

di potenziali rischi all’incolumità pubblica e alle infrastrutture, compresi gli interventi di taglio, allestimento ed esbosco del

materiale legnoso danneggiato o distrutto;

 attività di gestione volte alla ricostituzione e/o restauro del potenziale ecologico forestale danneggiato o distrutto, favorendo

la rinaturalizzazione e la diversificazione della struttura forestale, ripristinando la copertura forestale;

 attività per il ripristino e messa in sicurezza dei versanti interessati da valanghe, frane e smottamenti e dissesto

idrogeologico, anche con tecniche di ingegneria naturalistica o di bioingegneria forestale;

 attività di ripristino della viabilità forestale e silvo-pastorale, opere, infrastrutture e strutture al servizio del bosco distrutte o

danneggiate da calamità.

Risorse a bando: 2.200.000,00 euro
di cui 800.000,00 euro riservati agli investimenti attivati all’interno del Pacchetto Insediamento Selvicoltura (SRE03).

Scadenza bando: 120 giorni dalla data di pubblicazione sul BUR



Beneficiari:  
 soggetti pubblici e privati, singoli o associati, proprietari di aree forestali;

 soggetti pubblici e privati conduttori di aree forestali ad altro titolo (affittuari, locatari, concessionari, gestori o titolari di altro

diritto di utilizzo o contratto con i proprietari).

 altri soggetti ed enti di diritto pubblico o privato e loro associazioni, individuati o delegati dai titolari della superficie forestale

per la realizzazione dell’iniziativa

Condizioni di ammissibilità (beneficiari):
 Il richiedente, al momento della presentazione della domanda, deve disporre di idonei titoli di proprietà o conduzione della

superficie oggetto dell’operazione oppure essere individuato o delegato alla realizzazione dell’iniziativa.

 I richiedenti non proprietari devono avere acquisito atto di assenso per la realizzazione dell’iniziativa da parte del titolare del diritto reale

 Nei casi non regolati da statuti o atti costitutivi di consorzi o associazioni, quando l’investimento ricade su mappali ascrivibili

a più soggetti, il richiedente deve essere in possesso di una specifica convenzione con tali soggetti.

 Le Unioni Montane/Comunità Montane che presentano domanda per conto di Comuni, oltre alla delega alla realizzazione dell’iniziativa,

devono essere in possesso di documentazione concessoria in base alla quale l’UM/CM risulti unica responsabile delle superfici oggetto

degli investimenti proposti, almeno fino alla scadenza del periodo di stabilità delle operazioni.

 Per le domande di adesione all’Intervento SRD12.2 presentate nell’ambito del Pacchetto Insediamento Selvicoltura,

sussistono i criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti previsti nell’ambito dell’Intervento SRE03

SRD12, Azione 2 - Ripristino del potenziale forestale 
danneggiato



Condizioni di ammissibilità (operazioni):
 La domanda di sostegno deve essere corredata dalla presentazione di un “Piano di investimento”

 Il sostegno ove pertinente, è subordinato al rispetto dei criteri di Gestione Forestale Sostenibile (GFS)

 Il sostegno interessa le aree colpite o danneggiate da disturbi o calamità intervenuti non più di 5 anni antecedenti il termine

per la presentazione della domanda e il cui danno è riconosciuto dall’Autorità/Ente preposto, che si esprime in merito alla

natura, all’entità del danno e alla data dell’evento.

 Il sostegno deve interessare superfici forestali o superfici ad esse assimilate (art. 3, co.3 e art.4 del Dlgs 34/2018 - TUFF)

 Gli investimenti selvicolturali devono essere autorizzati secondo le indicazioni di cui all’art. 6 del Regolamento regionale n.

2/2020 (PMPF) dall’Autorità Forestale competente.

 Nel caso di investimenti di rinfoltimento e rimboschimento il richiedente è tenuto a trasmettere all’Autorità forestale

competente apposita relazione tecnica, che verrà valutata ai sensi di quanto disposto dall’art. 28 delle PMPF.

 Sono considerate ammissibili le spese per investimenti avviati a partire dal giorno successivo all’evento calamitoso.

 Il danno al soprassuolo deve aver interessato almeno il 20% del potenziale forestale inteso come massa cormometrica

presente all’interno della superficie interessata dal disturbo e certificato dall’Autorità/Ente competente.

Criteri di selezione:
Criterio di priorità 1.1 – Ubicazione dell’investimento

Criterio di priorità 1.2 – Sistema di certificazione

Criterio di priorità 1.3 – Pianificazione forestale

Criterio di priorità 2.1 – Area interna

Criterio di priorità 2.2 – Grado di ruralità 

Criterio di priorità 2.3 – Boscosità

Criterio di priorità 2.4 – Aree protette

Criterio di priorità 3.1 – Caratteristiche del richiedente

SRD12, Azione 2 - Ripristino del potenziale forestale 
danneggiato



Impegni: 
Realizzare e mantenere l’operazione conformemente a quanto indicato nel “Piano di investimento”

finanziato.

Qualora per operazioni di rimboschimento o rinfoltimento siano utilizzate specie soggette all’applicazione

del D.lgs. 10 novembre 2003, n. 386, presso la sede del beneficiario deve essere conservato, per i

controlli previsti dalla specifica normativa, il Cartellino del Produttore.

NB:Iltermineperlaconclusionedelleoperazioniepresentazionedelladomandadisaldoèdi24mesidallapubblicazionedeldecretodiconcessione

Iltermineèridottoa12mesiperinterventiselvicolturaliditaglioedesbosconelleareecolpitedabostrico

Forma ed entità del sostegno:
 Tipo di sostegno: rimborso delle spese ammissibili

 Aliquota di sostegno: 100%

 Spesa minima ammissibile per domanda di aiuto: 10.000,00 Euro

 Spesa massima ammissibile per domanda di aiuto: 100.000,00 Euro

 La spesa determinata, qualora pertinente, sulla base del Prezzario Regionale Agroforestale

SRD12, Azione 2 - Ripristino del potenziale forestale 
danneggiato



SRD15, Azione 2 - Investimenti produttivi forestali

Descrizione azione:
L’azione SRD15.2 – “Ammodernamenti e miglioramenti” sostiene investimenti volti a favorire la crescita del settore forestale,

promuovendo l’innovazione tecnica e di processo nonché la valorizzazione del capitale aziendale, tramite:

 opere di ammodernamento, riconversione, acquisizione e realizzazione di immobili e infrastrutture aziendali funzionali ai

processi produttivi;

 l’ammodernamento del parco macchine e attrezzature per le attività di coltivazione, taglio, allestimento ed esbosco, nonché

per la trasformazione, mobilitazione e commercializzazione dei prodotti della selvicoltura;

 l’introduzione di innovazione tecnica e gestionale per ottimizzare i processi di utilizzazione e trasformazione dei prodotti

forestali legnosi e non legnosi;

 interventi volti al miglioramento qualitativo dei prodotti legnosi e non legnosi, alla differenziazione e promozione della

produzione sulla base delle esigenze di mercato, nonché alla valorizzazione anche energetica dei residui di lavorazione e

produzione.

Risorse a bando: 4.000.000,00 euro
di cui 1.000.000,00 euro riservati agli investimenti attivati all’interno del Pacchetto per l’avvio nuove imprese Selvicoltura

(intervento SRE03).

Scadenza bando: 90 giorni dalla data di pubblicazione sul BUR



Beneficiari:  
 soggetti pubblici e privati, singoli o associati, proprietari di aree forestali

 soggetti pubblici e privati conduttori di aree forestali ad altro titolo (affittuari, locatari, concessionari, gestori o titolari di altro

diritto di utilizzo o contratto con i proprietari)

 PMI, anche non titolari della gestione di superfici forestali, singole o associate, iscritte nel registro della CCIAA

Condizioni di ammissibilità (beneficiari):
 Qualora il richiedente agisca in qualità di proprietario boschivo o conduttore di aree forestali, questi deve dimostrare di 

avere un’organizzazione propria dedita ai lavori forestali (operazioni di taglio, allestimento ed esbosco)

 I richiedenti proprietari o conduttori di aree forestali, al momento della presentazione della domanda, devono disporre di 

idonei titoli di proprietà o conduzione di superficie forestale ubicata in Veneto.

 Per le PMI iscrizione presso la CCIAA con codice ATECO 02 (escluso 02.3 “Raccolta di prodotti selvatici non legnosi”) e/o 

codice ATECO 16 “Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero, esclusi i mobili” per attività compatibili il bando.

 Per le PMI, deve possedere sede legale e operativa in Veneto, registrata presso la CCIAA 

 Gli enti pubblici qualificati come grandi imprese ai sensi della normativa sugli Aiuti di Stato sono ammissibili solo a 

condizione che l’attività economica sia esercitata su superfici di loro proprietà o possesso e che abbiano sede legale e 

operativa in Veneto.

 Per le domande di adesione all’Intervento SRD15.2 presentate nell’ambito del Pacchetto Insediamento Selvicoltura, 

sussistono i criteri di ammissibilità dei soggetti richiedenti previsti nell’ambito dell’Intervento SRE03

SRD15, Azione 2 - Investimenti produttivi forestali



Condizioni di ammissibilità (operazioni):
 La domanda di sostegno deve essere corredata dalla presentazione di un “Piano di investimento”

 Sono ammissibili gli investimenti connessi al solo uso del legno come materia prima o come fonte di energia (compreso

produzione di cippato o pellets), limitati alle lavorazioni precedenti la trasformazione industriale

 Per investimenti relativi ad attività di prima trasformazione si intendono gli investimenti eseguiti direttamente dalle aziende

forestali, dalle imprese di utilizzazione e trasformazione forestale o da loro associazioni, che rispondono ad almeno uno dei

seguenti parametri:

 investimenti in macchinari per la coltivazione e per il taglio, allestimento, concentramento ed esbosco di assortimenti o

prodotti legnosi

 investimenti in macchinari fino a € 1.400.000 per la produzione di tondame, legna da ardere, cippato, pellets,

assortimenti o prodotti legnosi semilavorati non finiti o grezzi

 Nel caso di investimenti in macchinari in ambito di segherie, la capacità lavorativa non può superare i 20.000 mc di

legname all’anno; tali limiti non si applicano per i macchinari dediti alle lavorazioni in bosco (taglio, allestimento, esbosco)

Criteri di selezione (minimo 20 punti):
Criterio di priorità 1.1 - Tipologia di investimento

Criterio di priorità 1.2 - Operazioni in bosco

Criterio di priorità 2.1 – Area interna

Criterio di priorità 2.2 – Boscosità

Criterio di priorità 2.3 – Grado di ruralità

Criterio di priorità 3.1 - Caratteristiche del richiedente

Criterio di priorità 3.2 - Sistema di certificazione di prodotto

SRD15, Azione 2 - Investimenti produttivi forestali



Impegni: 
 Realizzare e mantenere l’operazione conformemente a quanto indicato nel “Piano di investimento” finanziato

NB:Il termine per la conclusione delle operazioni e presentazione della domanda di saldo è di:

 18 mesi per l’acquisto di mezzi macchinari e attrezzature;

 24 mesi per la realizzazione di opere e impianti tecnologici 

NB: Periodi di stabilità: 

• 5 anni per gli investimenti in beni immobili;

• 3 anni per investimenti in attrezzature.

Coloro che beneficiano dell’Intervento SRD15.2 nell’ambito del Pacchetto Insediamento Selvicoltura, non possono accedere a 

ulteriori aiuti a valere sul medesimo intervento SRD15.2 durante il periodo di realizzazione

Forma ed entità del sostegno:
 Tipo di sostegno: rimborso delle spese ammissibili 

 Aliquota di sostegno: 50%

 Spesa minima ammissibile per domanda di aiuto: 5.000,00 Euro

 Spesa massima ammissibile per domanda di aiuto: 500.000,00 Euro

 La spesa deve essere determinata, per le voci pertinenti, sulla base del Prezzario Regionale Agroforestale

SRD15, Azione 2 - Investimenti produttivi forestali



SRE03 - Avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura

Descrizione intervento:
L’intervento è finalizzato alla concessione di un sostegno alle nuove imprese che operano nel settore forestale

e che svolgono attività di selvicoltura, utilizzazioni forestali, gestione sostenibile del patrimonio forestale,

difesa e tutela del territorio e sistemazioni idraulico-forestali, nonché di prima trasformazione e

commercializzazione dei prodotti legnosi e non legnosi.

Vengono agevolate le fasi iniziali di avvio dell’impresa forestale, sostenendo lo sviluppo dei capitali e delle

conoscenze.

L’intervento è attivato esclusivamente in modalità «a pacchetto».

Risorse a bando: 320.000,00 euro

Scadenza bando: 90 giorni dalla data di pubblicazione sul BUR



Beneficiari:  
 Persone fisiche, anche non titolari della gestione di superfici forestali, che si insediano come nuova PMI che opererà nel settore

forestale o di prima trasformazione del legno come attività prevalente (ATECO principale 02 o 16)

 PMI, anche non titolari della gestione di superfici forestali, iscritte alla CCIAA insediate da non più di 24 mesi che operano nel

settore forestale o di prima trasformazione del legno come attività prevalente (ATECO principale 02 o 16)

Condizioni di ammissibilità (beneficiari):
 Il richiedente avvia per la prima volta un’attività con codice ATECO principale n. 02 o 16 insediandosi in forma singola o 

societaria in qualità di titolare d’impresa forestale, o capo azienda

 L’avvio deve essere avvenuto prima della presentazione della domanda

 La nuova impresa non deve derivare da un frazionamento di un’impresa preesistente, anche agricola

 All’interno della stessa impresa è possibile richiedere un solo premio di avvio della stessa

 Il sostegno è concesso per richiedenti che abbiano un’età di almeno 18 anni e non superiore a 60 anni

 Il sostegno è concesso ai richiedenti che abbiano assolto gli obblighi scolastici

 Il richiedente deve avere titolo di studio almeno di scuola secondaria di secondo grado attinente al settore o dimostrare 

un’esperienza lavorativa di 2 anni complessivi come dipendente/tirocinante/apprendista presso imprese dello stesso settore

 Il sostegno non è concesso ai richiedenti che sono titolari di trattamento di quiescenza

 Non sono ammissibili al sostegno coloro che hanno già beneficiato, a qualsiasi titolo, del premio di primo insediamento o di 

avvio nell’ambito dei precedenti periodi di programmazione della Politica di Sviluppo Rurale a partire dall’anno 2000

SRE03 - Avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura



Condizioni di ammissibilità (operazioni):
 La domanda di sostegno deve essere corredata da un «Piano aziendale»

 L’intervento è ammissibile esclusivamente nell’ambito di un «Pacchetto» composto dai seguenti interventi:

Interventi obbligatori:

• SRE03 - avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura

• SRD15.2 - investimenti produttivi forestali – Ammodernamenti e miglioramenti

Interventi facoltativi:

• SRD11.2 - Investimenti non produttivi forestali - Viabilità forestale;

• SRD12.2 - Investimenti per prevenzione e ripristino danni alle foreste – Ripristino del potenziale forestale danneggiato.

 Il Piano aziendale deve dimostrare il soddisfacimento delle condizioni previste dagli Interventi attivati nel “pacchetto”

 Nel caso di PMI con codice ATECO principale 16, il Piano aziendale deve dimostrare che l’impresa opererà principalmente

nella prima trasformazione

Criteri di selezione (minimo 20 punti):
Criterio di priorità 1.2 – Attività di filiera

Criterio di priorità 2.1 – Ubicazione

Criterio di priorità 2.2 – Area interna

Criterio di priorità 2.3 – Boscosità

Criterio di priorità 2.4 – Grado di ruralità

Criterio di priorità 3.1 – Titolo di studio

Criterio di priorità 3.2 – Età del richiedente

Criterio di priorità 3.3 – Qualifica professionale

Criterio di priorità 3.4 – Formazione

Criterio di priorità 3.5 – Quadro societario

SRE03 - Avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura



Impegni: 
 Realizzare e mantenere l’operazione conformemente a quanto indicato nel “Piano Aziendale” finanziato.

 L’attuazione del “Piano aziendale” deve iniziare entro 9 mesi e concludersi entro 36 mesi dalla data di pubblicazione sul

BUR del decreto di concessione dell’aiuto

 Il beneficiario deve aderire e completare, nel periodo di esecuzione del Piano aziendale, almeno un’azione di consulenza o

formazione attinente la materia forestale o la sicurezza nel settore di pertinenza, resa disponibile dagli interventi di sviluppo

rurale o da altri organismi di formazione riconosciuti dalla Regione del Veneto

 Il beneficiario deve dimostrare, entro la data di chiusura del “Piano aziendale”, il possesso di conoscenze e competenze

professionali adeguate al segmento della filiera forestale individuato nel Piano

 Condurre l’impresa per un periodo di almeno 5 anni dalla data di pagamento del saldo, con codice ATECO 02 o 16.

Forma ed entità del sostegno:
Tipo di sostegno: somma forfettaria

 Importo forfettario dell’aiuto: 40.000 euro

 L’aiuto relativo agli altri interventi attivati nel Pacchetto è erogato secondo le modalità e nei tempi previsti

nel relativo bando.

SRE03 - Avvio di nuove imprese connesse alla silvicoltura



Struttura di riferimento

Direzione Uffici Territoriali per il Dissesto Idrogeologico-

U.O. Foreste e Selvicoltura

Via Torino, 110 - 30172 Mestre 

Telefono

041 2795725

E-mail

selvicoltura@regione.veneto.it

PEC

dissestoidrogeologico@pec.regione.veneto.it

mailto:selvicoltura@regione.veneto.it
mailto:dissestoidrogeologico@pec.regione.veneto.it

